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FINCANTIERI, SESTRI PONENTE; GHINI (UILM) A MINISTR O ROMANI: “OGGI 
SAREMO AD INCONTRO AL MISE, MA IMPOSSIBILITATI A SO TTOSCRIVERE 
INTESA” 
 
Il testo della lettera inviata dal segretario nazio nale della Uilm, Mario Ghini, al 
ministro dello Sviluppo economico, Paolo Romani 
 
 
Su Sestri Ponente la Uilm non ci sta e lo fa sapere ufficialmente al ministro del Mise Paolo 
Romani. “In merito alla Vostra convocazione per giovedì 28 luglio – scrive Mario Ghini, 
segretario nazionale della Uilm e responsabile del settore della cantieristica - relativa alla 
‘sottoscrizione protocollo per presa d’atto dell’Ac cordo di Programma per la 
razionalizzazione e l’ampliamento dell’area industr iale del Porto di Genova – Sestri 
Ponente , siamo a conferamrle  che la Uilm parteciperà all’incontro, ma le comunichiamo 
fin d’ora l’ impossibilità da parte nostra a sottoscrivere un’intesa dalla quale la Uilm è stata 
totalmente estraniata sia dalla discussione, che dalle modalità che l’ha prodotta e, quindi,  
completamente all’oscuro dei contenuti del protocollo stesso”. 
Il sindacalista metalmeccanico ricorda al membro del governo i fatti che hanno anticipato 
questa scelta. 
“Nella giornata del 3 giugno-sottolinea Ghini a Romani- si erano create le condizioni per 
cui Fincantieri ha poi ritirato il piano industriale presentato una settimana prima alle 
Organizzazioni sindacali nazionali. In quella Sede, Lei si era impegnato ad avviare un 
confronto presso il Suo Dicastero in merito alla situazione infrastrutturale per i Siti di 
Genova Sestri Ponente, Castellammare di Stabia, Palermo e Riva Trigoso; è sicuramente 
doveroso da parte nostra riconoscerLe il merito che quanto dichiarato a suo tempo è stato 
avviato ma purtroppo, oggi, non siamo in grado di avere conferma che il futuro di Sestri 
Ponente, nel campo delle costruzioni navali di grandi dimensioni (navi da crociera), 
continui ad essere così come a suo tempo prefigurato dalla stessa Fincantieri, vista la 
totale assenza delle parti sociali alla discussione. Per queste ragioni, come Uilm, saremo 
attenti osservatori e liberi di esprimere le nostre eccezioni ogni qual volta ne ritenessimo la 
necessità, convinti comunque che, ancora una volta, siamo in ritardo sulle opportunità di 
sviluppo industriale per Genova”. 
 
Ufficio Stampa Uilm 
Roma, 28 luglio 2011  
 
 
 
 
 
 
 
 


